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Il calcolo del maturity gap

e la scelta delle posizioni in relazione allo scenario dei tassi.

Il caso di Maddalena Ciani

A cura di

Giampaolo Gabbi

Novembre 2001

La dott.ssa Maddalena Ciani lavora presso il servizio di risk management della Banca di Roma.

Un primo compito che Le è stato affidato è quello di costruire un sistema di misurazione dell’esposizione al rischio di tasso di interesse della Banca.

Per questo, raccoglie due categorie di dati:

1) le informazioni sullo stato patrimoniale distinto per scadenze, organizzate secondo lo schema riportato nella tabella successiva;

	VOCI
	1997
	1998
	1999

	ATTIVITA’
	
	
	

	1 1 Titoli del Tesoro
	
	
	

	1 2 Crediti verso banche
	
	
	

	1 3 Crediti verso clientela  
	
	
	

	1 4 Obbligazioni e altri titoli a reddito fisso
	
	
	

	1 5 Operazioni 'fuori bilancio'
	
	
	

	
	
	
	

	PASSIVITA’                                                            
	
	
	

	2 1 Debiti verso banche
	
	
	

	2 2 Debiti verso clientela
	
	
	

	2 3 Debiti rappresentati da titoli
	
	
	

	   - obbligazioni
	
	
	

	   - certificati di deposito
	
	
	

	2 4 Passività subordinate
	
	
	

	2 5 Operazioni 'fuori bilancio'
	
	
	


Ogni posta risulta caratterizzata dalle seguenti poste:

a) Vista                 
b) Fino a 3 Mesi         
c) Da 3 a 12 Mesi        
d) Tasso Fisso da 1 a 5 Anni 
e) Tasso Indicizzati da 1 a 5 Anni 
f) Tasso Fisso superiore a 5 Anni 
g) Tasso Indicizzato superiore a 5 Anni 
h) Scadenza indeterminata
2) le strutture dei tassi di interesse per scadenza, espresse dal mercato swap.

Allegato a questo documento ogni partecipante troverà un file (da scaricare al sito internet http://digilander.iol.it/ggabbi) contente le tabelle su cui lavorare.

[image: image2.wmf]Term structure tassi swap

(1997-1999)

2

3

4

5

6

7

8

ICITL1Y

ICITL2Y

ICITL3Y

ICITL4Y

ICITL5Y

ICITL6Y

ICITL7Y

ICITL8Y

ICITL9Y

ICITL10

ICITL12

ICITL15

ICITL20

ICITL25

ICITL30

scadenza

rendimento

01/07/97

30/12/97

01/07/98

29/12/98

01/07/99

30/12/99


I dati raccolti permettono alla dott.ssa Ciani costruire i gap della Banca di Roma e di confrontare i risultati ottenuti con quelli del S.Paolo, della Banca Commerciale Italia e del Credito Emiliano.

Si chiede di rispondere ai seguenti quesiti:

1) Si ritiene che la struttura dei gap della Banca di Roma sia stata organizzata coerentemente con la dinamica successiva dei tassi di interesse?

2) Alle condizioni di tasso riportate, quale dovrebbe essere stato l’effetto sul margine di interesse?

3) Cosa emerge dal confronto con le altre banche?

4) Che aspettative è lecito maturare per l’esercizio 2000?







